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ASSOGGETTABILITÀ ALLE PROCEDURE DI PREVENZIONE INCENDI

N.
ATTIVITÀ 

(DPR 151/2011)

CATEGORIA

A B C

68 Strutture sanitarie che erogano

prestazioni in regime di ricovero

ospedaliero e/o residenziale a ciclo

continuativo e/o diurno, case di

riposo per anziani con oltre 25 posti

letto;

Strutture sanitarie che erogano

prestazioni di assistenza specialistica

in regime ambulatoriale, ivi

comprese quelle riabilitative, di

diagnostica strumentale e di

laboratorio, di superficie complessiva

superiore a 500 m2.

- Fino a 50 posti 

letto;

- Strutture 

riabilitative, di 

diagnostica 

strumentale e di 

laboratorio fino a 

1000 m2

- Strutture fino a 

100 posti letto;

- Strutture 

riabilitative, di 

diagnostica 

strumentale e di 

laboratorio oltre 

1.000 m2

Oltre 100 posti 

letto



STATO NORMATIVO

DM 18/09/2002 «Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi
per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle
strutture sanitarie pubbliche e private»

DM 03/08/2015«Codice di Prevenzione Incendi»

DM 29/03/2021 «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi per le strutture sanitarie» (RTV11)

In alternativa



DM 18 settembre 2002 

a) strutture che erogano

prestazioni in regime di

ricovero ospedaliero a ciclo

continuativo e/o diurno;

b) strutture che erogano

prestazioni in regime

residenziale a ciclo

continuativo e/o diurno;

c) strutture che erogano

prestazioni di assistenza

specialistica in regime

ambulatoriale, ivi comprese

quelle riabilitative, di

diagnostica strumentale e di

laboratorio.

STRUTTURA DELL’ALLEGATO

Titolo I Definizioni e classificazione

Titolo II Strutture di nuova costruzione che erogano prestazioni in 

regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a 

ciclo continuativo e/o diurno

Titolo III Strutture esistenti che erogano prestazioni in regime di 

ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo 

continuativo e/o diurno

Titolo IV Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica

in regime ambulatoriale, sia esistenti che di nuova

costruzione.

Strutture, fino a 25 posti letto, che erogano prestazioni a

ciclo diurno in regime di ricovero ospedaliero e/o

residenziale, sia esistenti che di nuova costruzione.

Strutture esistenti, fino a 25 posti letto, che erogano

prestazioni in regime residenziale a ciclo continuativo.

CAMPO DI APPLICAZIONE (art. 1)



DM 18 settembre 2002 

a) strutture che erogano 

prestazioni in regime di 

ricovero ospedaliero a ciclo 

continuativo e/o diurno;

b) strutture che erogano 

prestazioni in regime 

residenziale a ciclo 

continuativo e/o diurno;

c) strutture che erogano 

prestazioni di assistenza 

specialistica in regime 

ambulatoriale, ivi comprese 

quelle riabilitative, di 

diagnostica strumentale e di 

laboratorio.

CAMPO DI APPLICAZIONE (art. 1) STRUTTURE SANITARIE ESISTENTI (art. 4)

Sono adeguate alle disposizioni riportate al Titolo III entro i

termini temporali di cui al successivo art. 6 (entro cinque

anni dalla data di entrata in vigore del decreto).

Non sussiste l’obbligo dell’adeguamento per le strutture

sanitarie:

a) per le quali sia stato rilasciato il certificato dì

prevenzione incendi;

b) per le quali siano stati pianificati, o siano in corso, lavori

di modifica, adeguamento, ristrutturazione o

ampliamento sulla base di un progetto approvato dal

competente Comando provinciale dei Vigili del fuoco.

26/12/2007



AGGIORNAMENTO DEL DM 18 settembre 2002

Aggiornamento della normativa tecnica antincendio relativa alle strutture
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche

Art. 6 co. 2 della LEGGE 8 novembre 2012, n. 189 (c.d. «legge Balduzzi») di conversione del DECRETO-

LEGGE 13 settembre 2012, n. 158 «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante 
un più alto livello di tutela della salute»

DM 19 marzo 2015 «Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la
progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui
al decreto 18 settembre 2002»

percorsi differenziati di adeguamento delle strutture 

esistenti secondo scadenze temporali stabilite.



DM 19 marzo 2015

STRUTTURA DELL’ALLEGATO DEL DM 18/09/2002

Titolo I Definizioni e classificazione

Titolo II Strutture di nuova costruzione che erogano prestazioni in 

regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a 

ciclo continuativo e/o diurno

Titolo III Strutture esistenti che erogano prestazioni in regime di 

ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo 

continuativo e/o diurno

Titolo IV Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in

regime ambulatoriale, sia esistenti che di nuova costruzione.

Strutture, fino a 25 posti letto, che erogano prestazioni a ciclo

diurno in regime di ricovero ospedaliero e/o residenziale, sia

esistenti che di nuova costruzione.

Strutture esistenti, fino a 25 posti letto, che erogano

prestazioni in regime residenziale a ciclo continuativo.

MODIFICHE APPORTATE DAL DM 

19/03/2015

Titolo III sostituito integralmente 

dall’Allegato I del DM 15/03/2015

Titolo IV sostituito integralmente 

dall’Allegato II del DM 15/03/2015

Titolo V Sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento 

antincendio

Titolo V introdotto dall’Allegato 

III del DM 15/03/2015



DM 19 marzo 2015

Ia scadenza 24 aprile 2016 a) Valutazione progetto (cat. B e C) relativo al completo adeguamento dell’attività;

b) 1° SCIA (punti: 17.1, co. 2, esclusa lett. e); 17.2.4; 17.3.1, co. 2; 17.4.1, co. 1; 17.5, co. 1

e 7; 18.2; 19.1, 19.2; 20; 21 e 22)

IIa scadenza 24 aprile 2019 c) 2° SCIA (punti 13.3; 14; 15.2, co. 1, lett. f), g), h); 15.4; 17.1, co. 1, co. 2, lett. e); 17.2.1;

17.2.2; 17.2.3; 17.2.5; 17.3.1, co. 1; 17.3.2; 18.5)

IIIa scadenza 24 aprile 2022 d) 3° SCIA (punti 15.5.1, co. 1, 3, 7; 15.5.2; 15.6; 17.4, escluso il co. 1 del punto 17.4.1;

17.5 esclusi i co. 1 e 7; 18.1; 18.3; 18.4; 19.3)

IVa scadenza 24 aprile 2025 e) SCIA FINALE (rimanenti punti)

PIANO DI ADEGUAMENTO – art. 2 comma 1 (ADEGUAMENTO ORIZZONTALE)

La SCIA deve attestare, inoltre, la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di gestione della sicurezza

finalizzato all’adeguamento antincendi (titolo V).

Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo continuativo

e/o diurno, con oltre i 25 posti letto (adeguamento ai requisiti antincendio di cui al titolo III del DM 18/09/2002)



DM 19 marzo 2015

Ia scadenza 24 aprile 2016 a) Valutazione progetto (descrizione di tutti i singoli lotti);

b) 1° SCIA (punti 17.1, co. 2, esclusa lett. e); 17.2.4; 17.3.1, co. 2; 17.4.1, co. 1; 17.5, co. 1

e 7; 18.2; 19.1, 19.2; 20; 21 e 22

IIa scadenza 24 aprile 2019 c) 2° SCIA (completo adeguamento di lotti di attività aventi superficie pari almeno

al 30% della superficie totale in pianta della struttura)

IIIa scadenza 24 aprile 2022 d) 3° SCIA (completo adeguamento di lotti di attività aventi superficie pari almeno

al 70% della superficie totale in pianta della struttura)

IVa scadenza 24 aprile 2025 e) SCIA FINALE (completo adeguamento di lotti di attività aventi superficie pari al

100% della superficie in pianta della struttura)

La SCIA deve attestare, inoltre, la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di gestione della sicurezza

finalizzato all’adeguamento antincendi (titolo V).

PIANO DI ADEGUAMENTO – art. 2 comma 2 (ADEGUAMENTO PER LOTTI O VERTICALE)

Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo continuativo

e/o diurno, con oltre i 25 posti letto (adeguamento ai requisiti antincendio di cui al titolo III del DM 18/09/2002)



Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie maggiore di 

500 m2 e fino a 1000 m2 (adeguamento ai requisiti antincendio di cui al titolo IV, Capo II, del DM 18/09/2002)

DM 19 marzo 2015

Ia scadenza 24 ottobre 2015 a) Punti: 26.1.3; 26.2; 26.2.1, co. 2; 26.4, co. 1 e 7; 27; 29; 30; 31

IIa scadenza 24 ottobre 2018 b) Punti: 23.1; 24.2, co. 1, lett. f), g), h); 24.3; 26.1.1; 26.1.2; 26.1.4; 26.2.1, co. 1; 26.2.2;

26.3; 26.4 esclusi i co. 1 e 7; 28

IIIa scadenza 24 ottobre 2021 c) Restanti punti

PIANO DI ADEGUAMENTO – art. 3 comma 1

Ad ognuna delle scadenze temporali deve essere presentata al Comando la SCIA.



Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 

1.000 m2 (adeguamento ai requisiti antincendio di cui al titolo IV, Capo III, del DM 18/09/2002)

DM 19 marzo 2015

Ia scadenza 24 aprile 2016 a) Valutazione progetto relativo al completo adeguamento dell’attività;

b) 1° SCIA (punti: 36.1, co. 1 e 2, lett. a), b), c), d); 36.2.4; 36.3; 36.3.1, co. 2; 36.5, co. 1

e 7; 37.2; 38.1, 38.2; 39; 40)

IIa scadenza 24 aprile 2019 c) 2° SCIA (punti: 32.1; p 33; p 34.2, co. 1, lett. f), g), h); 34.4; 36.1, co. 2, lett. e); 36.2.1;

36.2.2; 36.2.3; 36.2.5; 36.3.1, co. 1; 36.3.2; 36.4; 36.5 esclusi co. 1 e 7; 37.1; 37.5; 38.3

IIIa scadenza 24 aprile 2022 d) SCIA FINALE (rimanenti punti)

PIANO DI ADEGUAMENTO – art. 3 comma 4

Eccezioni:
a) sia stata presentata SCIA;

b) siano stati pianificati, o siano in corso, lavori di ampliamento, modifica o di ristrutturazione sulla base di un

progetto approvato dal competente Comando

La SCIA deve attestare, inoltre, la predisposizione e l’adozione di un apposito sistema di gestione della sicurezza

finalizzato all’adeguamento antincendi (titolo V).



È fatta salva la facoltà di optare per l’applicazione del presente decreto per le strutture esistenti di cui all’art. 2

(strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero ovvero in regime residenziale a ciclo

continuativo ovvero diurno, con oltre i 25 posti letto) per le quali siano stati pianificati o siano in corso lavori di

adeguamento al DM 18/09/2002 sulla base di un progetto approvato dal competente Comando, ovvero sulla

base di un progetto approvato in data antecedente all’entrata in vigore del decreto del DM 18/09/2002.

DM 19 marzo 2015

DISPOSIZIONI FINALI – art. 5

In caso di mancato esercizio di tale opzione, gli enti e i privati responsabili delle strutture

• presentano al Comando la segnalazione certificata relativa al completo adeguamento

antincendio della struttura, che deve comunque avvenire entro il termine massimo di

cui all’art. 2 (entro il 24 aprile 2025),

• e adempiono a quanto ivi previsto al comma 1, lettera b). (adempimento della 1° FASE

entro il 24 aprile 2016)



DM 20 febbraio 2020

DM 20 febbraio 2020 «Proroga delle scadenze in materia di prevenzione incendi per le strutture sanitarie, 
previste dal decreto del Ministro dell'interno del 19 marzo 2015»

Necessità di rivedere le scadenze programmate per gli adeguamenti alla normativa antincendio delle

strutture sanitarie di cui agli articoli 2 e 3 del DM 19 marzo 2015

Strutture sanitarie che:

• hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto dal DM 19 marzo 2015

• e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove procedure di gara o per mancata

assegnazione di fondi, siano impossibilitate a completare i lavori programmati entro le

scadenze previste oltre la prima

Proroga di UN ANNO dei termini di adeguamento



DM 20 febbraio 2020

- Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, con oltre i 25

posti letto (art. 2 co. 1 e 2 del DM 19/03/2015)

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1.000 m2

(art. 3 co. 4 del DM 19/03/2015)

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza IVa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2019 24 aprile 2022 24 aprile 2025

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2019 24 aprile 2022

24 aprile 2020

24 aprile 2019

24 aprile 2023

24 aprile 2022

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 ottobre 2015 24 ottobre 2018 24 ottobre 2021

24 ottobre 2019

24 ottobre 2018

24 ottobre 2022

24 ottobre 2021

24 aprile 2020

24 aprile 2019

24 aprile 2023

24 aprile 2022

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie maggiore di 500 m2 e fino a 1000 m2

(art. 3 co. 1 del DM 19/03/2015)



Milleproroghe 2023

Art. 2 comma 9-bis del DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022 n. 198 «Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi», convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14

Strutture sanitarie che:

• hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto dal DM 19 marzo 2015 e

successive modificazioni

• e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al contenimento

della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano impossibilitate a completare i lavori

programmati entro le scadenze previste oltre la prima

Proroga di TRE ANNI dei termini di adeguamento



Milleproroghe 2023

- Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, con oltre i 25

posti letto (art. 2 co. 1 e 2 del DM 19/03/2015)

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1.000 m2

(art. 3 co. 4 del DM 19/03/2015)

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza IVa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2020 24 aprile 2023 24 aprile 2025

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2020 24 aprile 2023

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 ottobre 2015 24 ottobre 2019 24 ottobre 2022

24 aprile 2023

24 aprile 2020

24 aprile 2026

24 aprile 2023

24 aprile 2028

24 aprile 2025

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie maggiore di 500 m2 e fino a 1000 m2

(art. 3 co. 1 del DM 19/03/2015)

Possibilità di non optare per l’adesione al

piano di adeguamento per fasi

• SCIA relativa al completo adeguamento

entro il 24 aprile 2028

• Avvenuto adempimento della 1° FASE

entro il 24 aprile 2016



Situazione attuale e proposta

- Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o in regime residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, con oltre i 25

posti letto (art. 2 co. 1 e 2 del DM 19/03/2015)

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie maggiore di 500 m2 e fino a 1000 m2

(art. 3 co. 1 del DM 19/03/2015)

- Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1.000 m2

(art. 3 co. 4 del DM 19/03/2015)

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza IVa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2023 24 aprile 2026 24 aprile 2028

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 aprile 2016 24 aprile 2020 24 aprile 2023

Ia scadenza IIa scadenza IIIa scadenza

24 ottobre 2015 24 ottobre 2019 24 ottobre 2022
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• Difficoltà nel presentare la 3°
SCIA entro il 24 aprile 2026

nuovo provvedimento 

normativo di proroga?
• Per alcune strutture non è

stato possibile presentare la

1° SCIA di alcune porzioni

entro il 24 aprile 2016

Possibilità di presentare la 1° SCIA entro 

il termine del 31 dicembre 2026

Presentazione della SCIA FINALE entro il 

termine del 24 aprile 20XX?

Proroga di XXX ANNI degli ultimi due 

step

CRITICITÀ SEGNALATE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Ing. Giampietro BOSCAINO

Direttore Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica, Antincendio ed 
Energetica del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 

Difesa Civile


